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AL RITRATTO DI VITTORIO ALFIERI 



ODE 



Sublimi! specchio di veraci dclli, 

Mostrami in corno , n in anima qnnl sono. 

Alfieri nel proprio ritrailo. 



Ecco l'effigie di quel gran ino figlio , 

Che immortai gloria, eccelso onor t'appresta; 

Opra elegante, induslre 

Di giovine pcnnel, che'l tuo consiglio (i) 

Promove ad eternar le chiare gesta 

Con quell'arte che innesta 

Sulle tele gli Eroi; che la natura 

Al vivo pingc con gentil figura. 



1. 
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(4) 
II. 

Tu vagheggia l'immago; 

E vedrai, clic dal volto anch' ella spira 

I generosi sensi , ed il sublime 
Forte pensar non pago 

Di servii sorte, il nohil sdegno, e l'ira 
Contro infamia, i codardi, che in sue rime 

Onde scuoter l'ignavia, e l'abbiczionc 
Del dritto ignara e d'imparzial ragione. 

III. 

Sulla sua fronte austera 

Puoi contemplare il raggio di sua mente ; 

II divin Genio, ardir, lo spirto acceso 
Di patrio amor, l'altera 

Indomif alma, il suo vigor bollente 
A ognor francarsi da villadc illeso i 
E a nobil meta asceso , 
Sgombrar la notte dall'esperio suolo 
Luce vibrando all'uno, c all'ali™ polo. 
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IV. 



Dal folgorante sguardo 

Scintilla il fuoco d'agitato core , 
Onde le scene egli animava, e acuto 
Inesorabil dardo 

Scoccava contro a ignobile torpore: 
Il rio sarcasmo, c il vitupero irsuto 
Così facendo muto, 

Che giìi all'Ausonia lo slranicr lanciava, 
E l'Italo coturno dileggiava. 

V. 

Qui v'è Colui, die trasse 

I Potenti del Lario, e degli Argivi 
A parlar d'Alighicr l'alto sermone; 
Che io breve dir ritrasse 
Vasti pensier d'adulazione privi; 
Glie in Soffocléo manto nell'agone 
A tragica tenzone 

Venia co 1 strami a vendicar l'offesa 
Di Melpomene Etnisca vilipesa. 
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VI. 

Questi & Colui, die un giorno 
Iva adiralo in volontario bando, 
Lasso del nulla, e del fumoso vanto, 
( Fonie di vizii, c scorno ) 
Ch'era prègio a quell'alme, clic oliando 
Fean lor gloria a' trastulli , c al desco accanto: 
Che In rifulgente ammanto, 
Eran morii vivendo, e ch'ai venturi 
FouUcan i'irgoglio de' lor fasti oscuri 

VII. 

ES par, che sfavillante 

Traluccr lasci 'I vivido desio 

D'infondere ne' cuor concittadini 

L'eroic'> amor fiammante 

Del gitisi, e sacro Ver, clic mai Iradlo; 

L'amor d-t liei, del Grande, clic i destini 

Ai tardi, ed ai vicini 

Felici rende; e par, che dica il ciglio: 

Mirami., o Patria , e riconosci il figlio. 
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Vili. 

Ecco il lavor prezioso, 

Che l'offre quegli, clic già a te do Dava 
D'Agenore la figlia al vivo espressa, 
Che il Tonante lezioso 
In laurine sembianze un di involava (2); 
Quei , che porgeva in vaghe forme impressa 
Tersicore indefessa, 

Onde mostrar col senno, e colla mano, 
Che i tuoi auspici! tu non versi invano. 

IX. 

11 magislero, e l'arie, 

Ch'espone all'occhio in colorite tele', 

Si dehhe all'orme de' Maestri chiari 

A cui la fama imparte 

Estesa gloria ai merli lor fedele (3); 

Ai Mecenati dessi almi, preclari, 

Non sordidi, ed avari, 

Che fan sostegno alle bell'arti, al saggio 

Spesso de' stolti fra gli scherni, e oltraggio. 
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X. 

Alta memoria io core 

Fi serberatti, o Municipio eletto, 

Che in bell'opre, e magnanima saviezza 

Sai conciliarti amore, 

Lode, onoranza, e universal rispetto; 

Tempo verrà, se la cilLade avvezza 

A nobile Grandezza 

Rendrai tu a prò della virtù, de 1 merli, 
Che a nuove glorie ti porranno serti. 




NOTE 

(I) I! giovine Fascio vh» onoralo ojrai olmo dal generoso Municipio 
Aslcic J'nn qualche Irallo ili particolare munillccnza od InuoraBS 1 »- 

(i) Si accenna, uba II sullndalu aiutino di pitlora presenti', allo Cllti 
d-Aall nel IBIS li quadro di Tersicore, 1 nel ioli quello ilei l»tlO 

. (a) SI olliide al celebri Jlacslrl di delio giovane nella reale Accldcmla 
Albertina in Torino, ili rlii.iM riiuraiaiini , n <[, urial monto all'lll.mo 
tlg. Cavaliere lii.i-.rj. i.i ali 1 in.iy.v ilkliele Olia l'rofcuorc c Se- 
Brclariro dell'Accademia suddclU 
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